
Il sindaco: "A tutti i miei concittadini immigrati senza documenti: questa città è anche vostra"

New York, carte d'identità ai clandestini
lo schiaffo di de Blasio ai repubblicani

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
FEDERICO RAMPINI

NEW YORK -«Atuttii miei con-
cittadini che sono degli immigra-
ti senza documenti: questa città è
casavostra». Bill de Blasionon de-
lude, nel suo primo discorso pro-
grammatico il neosindaco an-
nuncia un'innovazione radicale.
La città di New York rilascerà car-
te d'identità anche agli immigrati
clandestini. Undocumented, sen-
za documenti, e l' espressione che
il sindaco preferisce perché non
implica una criminalizzazione.
Insieme con l'altra proposta sul
salario minimo vitale, l'offerta
aglistranieri confermache deBla-
sio non ha paura di suscitare con-
troversie. L'idea dei documenti

per i clandestini è uno schiaffo al-
la destra repubblicana, che in
questo momento al Congresso
sta bloccando unariformapropo-
sta da Barack Obama. Anche il
presidentevuole creare corsie più
veloci verso il permesso di sog-
giorno e poi la cittadinanza, ma
finché la destra è maggioritari a al-
la Camera queste proposte hanno
unpercorso tuttoin salita. DeBla-
sio lo sa e commenta: «Noi non
possiamo aspettare i tempi lun-
ghi diWashington. Se c'è uno stal-

lo politico a livello federale, non è
una scusa perché NewYork abdi-
chi alle propri e responsabilità».

Le carte d'identità municipali
sono state sperimentate finora a
SanFrancisco, sull'altracosta. Of-
frono dei vantaggi molto concre-
ti: con quei documenti lo stranie-
ro può finalmente aprire un con-
to in banca e incassare un asse-
gno, farsivisitare all'ospedale, fir-
mare un contratto di affitto. Più in
generale è un modo per sentirsi
meno a rischio, meno "invisibili"
nella metropoli. E
visto che a New
York ci sono sta-
te polemiche sui
controlli etni-
camente di-
scriminati
della poli-
zia, que-
ste carte d'identità sono un
piccolo passo perché gli stra-
nieri non si sentan o cittadini
di seri e B. «Nessun residen-
te di New York - dice de
Blasio - deve essere co-
stretto a vivere nell'om-
bra». Anche se il sindaco
non ha poteri sullo status

d'immigrazione,
non può concede-
re la Green Card
(permesso di resi-

denza permanen-
te) né la cittadinan-
za, de Blasio vuole

fare quel che può
per favorire «una par-

tecipazione di tutti gli

stranieri alla vita civica».
Il rilascio di queste carte d'i-

dentità potrebbe essere la prima
delle riforme di de Blasio a diven-
tare realtà. Su altri temi, infatti, il
sindaco deve mediare e mano-
vrare. Il salario minimo vita] e, che
lui confenna di voler alzare, va ap-
provato in un consiglio munici-
pale dove si fanno sentire le lobby
più contrarie: anzitutto i padron-
cini della ristorazione, degli al-
berghi, del commercio. Nei risto-
ranti gran parte dei camerieri
vengono pagati addirittura sotto
il minimo federale di 7,25 dollari
l'ora, pervia di una speciale dero-
ga: è previsto che i camerieri rice-
vano la mancia, quindi arroton-
dano con quelle. Ma anche i gi-
ganti dei fast-food come McDo-
nald's, dove le mance sono pres-
soché inesistenti, fanno una dura
opposizione all'aumento dei mi-
nimi. U n'altra promessa elettora-
le di de Blasio è l'aumento delle
tasse sui ricchi per finanziare la
costruzione di nuovi alloggi po-
polari, e soprattutto l'estensione
degli asili nido pubblici. Qui l'iter
è ancora più difficile. Per aumen-
tare le tasse cittadine il sindaco
deve ottenere un via libera anche
dallo Stato di NewYork, doveilgo-
vernatore Andrew Cuomo è un
suo compagno di partito (demo-
cratico) masuposizionimolto più
moderate. Già s'intravedono tut-
te le condizioni per un rapporto
teso e conflittuale tra de Blasio e
Cuomo. Inoltre all'assemblea le-
gislativa dello Stato di New York i
repubblicani daranno guerra aol-
tranza contro ogni aumento delle

tasse. De Blasio dovrà indicare ra-
pidamente con quali strategie in-
tende aggirare questi ostacoli po-
litici. Il suo messaggio resta chia-
ro: tane New York, è lo slogan
stampato sullo striscione che il
sindaco ha voluto nel college
pubblico di Queens dove ha tenu-
to il discorso. Una sola NewYork,
quindi, invece delle "due città"
sempre più distanti e diseguali tra
loro, che de Blasio ha denunciato
in campagna elettorale.

C RIPRODUZIONE RISERVATA



SALARIO MINIMO
Fra le riforme che vuole
il sindaco de Blasio
c'è un aumento
del salario m in imo
cittadino, svincolato
da quello dello
Stato di New York

CASE POPOLARI
Il sindaco, in una città
dove i senzatetto sono
circa 52mila, vuole
anche creare migliaia
di nuove unità
immobiliari
a prezzi ragionevoli

SUSSIDI AGLI ASILI
Un altro obiettivo, in
una città dove i costi
degli asili sono spesso
alti, è quello di dare
sussidi alle scuole
materne per renderle
accessibili atutti

TASSARE I RICCHI
Per finanziare i suoi
progetti de Blasio
vuole tassare i residenti
più ricchi e i consumi
di lusso: New York
conta almeno tremila
multimilionari
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